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Protocollo di accoglienza degli alunni stranieri
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“I limiti del mio linguaggio costituiscono i limiti del mio mondo.
Tutto ciò che io conosco è ciò per cui ho delle parole.” 
Ludwig Wittgenstein
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[bookmark: _Toc54278876]PREMESSA
Coerentemente a quanto avviene nel resto del Paese, anche Pescia è caratterizzata dalla presenza di forti processi migratori, sia comunitari che extracomunitari, che portano ad una crescente concentrazione di famiglie straniere, in particolare nel nucleo storico e quindi alla nascita di problemi per l’organizzazione e l’erogazione dei servizi, nonché per il contrasto persistente tra culture di diversa matrice. Ciò evidentemente produce un lento ma costante cambiamento nel tessuto sociale dell’intera area e pone alla scuola nuovi bisogni educativi e didattici che hanno portato a riflettere sulle procedure, sulle modalità e sugli interventi di inserimento degli allievi stranieri.
Nella scuola dell’Infanzia e nella Primaria le necessità più pressanti sono legate alla conoscenza frammentaria della lingua italiana da parte degli alunni giunti da poco in Italia, all’esigenza di alfabetizzazione, alle difficoltà generalizzate nello studio delle varie discipline, alle problematiche inerenti l’inserimento, l’integrazione e all’orientamento.
Nella scuola Secondaria di primo grado, invece, si registra un numero consistente di studenti che risiedono in Italia da qualche anno e quindi hanno una certa conoscenza della lingua, almeno a livello funzionale. Le esigenze principali riguardano quindi, in questi casi, sia il consolidamento e la specializzazione della lingua, sia una più approfondita conoscenza reciproca delle culture per favorire l’integrazione.
Nella consapevolezza che il confronto, l’accettazione delle diversità e lo scambio tra culture siano valori e opportunità di crescita democratica per tutti, il nostro Istituto si ripromette di promuovere e diffondere la cultura dell’accoglienza e della conoscenza reciproca e di garantire il successo formativo di tutti gli alunni, attraverso azioni mirate e di collaborazione tra scuola, territorio e famiglia.
Accogliere gli alunni, le alunne e le loro famiglie è un’azione complessa, prolungata nel tempo, che l’Istituto intende perseguire con la sua azione che ha come obiettivi prioritari:
· creare le condizioni per far vivere l’esperienza scolastica in un clima affettivamente positivo;
· accogliere ed integrare alunni stranieri nella nostra lingua e cultura, nel rispetto e nella valorizzazione della lingua e della cultura di origine;
· promuovere una cultura  del  dialogo  e  della  reciprocità  mediante  percorsi educativi che coinvolgano tutti gli alunni dell’Istituto, italiani e non, in una formazione che proceda dalla consapevolezza di sé all’accoglienza dell’altro, all’acquisizione di una identità multipla che superi i confini etnocentrici;
· formare cittadini del mondo autonomi, creativi e critici che condividano i valori dell’uguaglianza, della solidarietà, della cooperazione, facendo sì che la nostra scuola impartisca “l’alfabeto sociale” insieme agli alfabeti strumentali.
Il Protocollo di Accoglienza è un documento che contiene criteri, principi ed indicazioni relative alle diverse fasi dell’accoglienza, delle attività di facilitazione e di apprendimento della lingua italiana come L2, secondo quanto indicato dall’art. 45 del D.P.R. 31/08/1999 n. 394 e delle Linee guida del MIUR per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (C.M. n. 4233 – 19/02/2014). Il presente Protocollo di Accoglienza (PdA) condiviso dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto, è inserito nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa.
[bookmark: _Toc54278748][bookmark: _Toc54278877]FINALITÀ
· Definire delle buone pratiche di accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri, condivise da tutto il corpo docente e da tutto il personale operante all’interno dell’Istituto Libero Andreotti;
· agevolare l’ingresso degli studenti stranieri nel sistema scolastico;
· sostenere gli alunni stranieri nella fase di adattamento;
· favorire la creazione di un clima d’accoglienza nella classe e a scuola;
· favorire il successo scolastico degli alunni e delle alunne stranieri come attuazione delle pari opportunità;
· promuovere le relazioni e la comunicazione con le famiglie immigrate;
· promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole e tra scuole e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale, nell’ottica di un sistema formativo integrato.
L’adozione del Protocollo di Accoglienza:
· prevede la costituzione  di  una  Commissione di Accoglienza degli alunni stranieri;
· definisce i criteri e le indicazioni relative alla procedura d’iscrizione e all’inserimento nelle classi delle alunne e degli alunni stranieri;
· indica i compiti e i ruoli del personale A.T.A. e dei docenti;
· delinea le fasi e le modalità attuative dell’accoglienza a scuola;
· propone tipologie di intervento per l’apprendimento della lingua italiana;
· [bookmark: _heading=h.2np79dgxgvca]individua le risorse necessarie per tali interventi.
[bookmark: _Toc54278749][bookmark: _Toc54278878]COMMISSIONE ACCOGLIENZA
La Commissione è formata:
· dal Dirigente;
· dal docente FS per l’Accoglienza ed integrazione alunni stranieri;
· dai coordinatori dei plessi;
· da un componente della segreteria.
I compiti della Commissione sono di carattere consultivo, gestionale e progettuale:
· accoglie gli alunni stranieri neoarrivati;
· raccoglie le informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno;
· definisce i test d’ingresso;
· valuta i dati raccolti;
· individua la classe e la sezione in cui inserire l’alunno.
Si riunisce:
· nei casi di inserimento di alunni neo-arrivati e di inserimenti pregressi problematici;
· per progettare azioni comuni;
· per monitorare progetti esistenti;
· per operare un raccordo tra le diverse realtà.
[bookmark: _Toc54278750][bookmark: _Toc54278879]IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Nell’Accoglienza degli alunni stranieri, gioca un ruolo fondamentale il D.S. cui compete attuare “interventi specifici per promuovere il diritto di apprendimento e il successo scolastico degli studenti appartenenti all’istituzione scolastica”.
Svolge quindi la funzione di vero e proprio garante del diritto all’apprendimento nei confronti delle famiglie straniere. L’azione del Capo d’Istituto è indispensabile per stimolare la responsabilizzazione dei Consigli di classe e interclasse, del Collegio dei docenti, del Consiglio d’Istituto, nel prendersi carico dei nuovi bisogni e per promuovere e supportare la progettualità della scuola.
Il D.S. esercita all’interno una funzione di coordinamento e di previsione in particolare per quanto riguarda la messa a disposizione di risorse professionali, economiche, strumentali a secondo le esigenze. All’esterno garantisce relazioni stabili con enti locali ed associazioni, oltre che con le altre scuole del territorio che condividono le stesse problematiche.
[bookmark: _heading=h.j648lbw55mug][bookmark: _Toc54278751][bookmark: _Toc54278880]INSEGNANTE FUNZIONE STRUMENTALE PER L'ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI
I compiti della F.S. sono:
· coordinamento della Commissione di Accoglienza degli alunni stranieri;
· orientare, se necessario, la famiglia dell’alunno immigrato ai servizi di assistenza agli immigrati;
· organizzazione e coordinamento dei rapporti fra la scuola e le famiglie anche attraverso i mediatori culturali;
· curare le relazioni con i docenti delle classi di inserimento al fine di sostenerne l’azione;
· organizzazione e coordinamento dei laboratori di Italiano L2;
· ricercare sul territorio figure professionali idonee per le attività di mediazione linguistico-culturale
· organizzazione e coordinamento dei rapporti con le agenzie formative, con gli Enti Locali, con l’ASL, Associazioni di volontariato, con il PEZ, con altre scuole in rete;
· ricerca e acquisto di materiale didattico specifico;
· informazione ai docenti sulle nuove indicazioni e sulla nuova normativa in tema emanate dal Ministero della P.I.;
· partecipare ai corsi di formazione ed ai progetti specifici legati all’Accoglienza ed Integrazione degli alunni stranieri.
[bookmark: _Toc54278752][bookmark: _Toc54278881]IL PERCORSO DI ACCOGLIENZA 
[bookmark: _Toc54278753][bookmark: _Toc54278882]ISCRIZIONE
L'iscrizione rappresenta il primo momento del percorso di accoglienza per l'alunno straniero e per la sua famiglia ed è gestito dall’Ufficio di Segreteria. Nell’organico del personale amministrativo viene individuata una persona responsabile dei procedimenti di iscrizione delle alunne e degli alunni stranieri con il compito di facilitare alle famiglie l’espletamento delle pratiche burocratiche.

Compiti della Segreteria:
· raccogliere documenti e/o autocertificazioni relativi ai dati anagrafici e al percorso scolastico pregresso;
· fornire alla famiglia le prime informazioni sulla struttura organizzativa della scuola attraverso materiale informativo, possibilmente bilingue https://icandreottipescia.edu.it/modulistica-per-stranieri/ e lettera di benvenuto;
· acquisire l’opzione di avvalersi o no dell’insegnamento della religione;
· informare l’insegnante F.S. della nuova richiesta di iscrizione;
· fissare il primo appuntamento tra famiglia, il D.S. e l’insegnante F.S., con la presenza, se necessaria, dell’esperto/a in mediazione linguistico-culturale.
[bookmark: _heading=h.v1hkwy726d18][bookmark: _Toc54278754][bookmark: _Toc54278883]LA PRIMA CONOSCENZA 
Dopo l’avvio della pratica di iscrizione si apre una seconda fase nelle quali le componenti comunicativo-relazionali risultano prevalenti.  Questa parte del percorso è gestita dalla Commissione (con la presenza, se necessaria del mediatore linguistico-culturale) al fine di:
· raccogliere informazioni sulla famiglia e sul suo progetto migratorio;
· raccogliere i dati biografici e la storia scolastica (età, classe frequentata nel paese di origine, durata e calendario del sistema scolastico di provenienza, informazioni sulla scuola nel paese di origine);
· fornire, se necessario, ulteriori informazioni alla famiglia sull’organizzazione della scuola che il/la minore frequenterà;
· articolare un colloquio con l’alunno, utilizzando anche tecniche non verbali per conoscere meglio i suoi interessi, la sua motivazione allo studio, le competenze maturate, i suoi timori, ecc;
· informare la famiglia sui criteri di inserimento nelle classi adottati dalla scuola e sui tempi di inserimento nella classe;
· avviare una relazione positiva e collaborativa con la famiglia.
[bookmark: _heading=h.wdmvc24bmwpg][bookmark: _Toc54278755][bookmark: _Toc54278884]L’ASSEGNAZIONE DELLA CLASSE
Conclusa la seconda fase del percorso la Commissione si riunisce per esaminare e discutere:
· la documentazione pervenuta dall’Ufficio della Segreteria;
· i dati raccolti;
· le prove predisposte per valutare le competenze possedute dall’alunno.
Successivamente elabora la proposta di inserimento nella classe ed il D.S., valutata la proposta, definisce l’atto di iscrizione assegnando il/la minore alla classe e alla sezione.
La legge (D.P.R. n.394/1999 e la C.M. n. 4233/2014) dà indicazioni precise: “Gli alunni stranieri vengono iscritti … alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio dei docenti deliberi, […]  l’iscrizione ad una classe diversa”, tenuto conto:
· dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno;
· dell’accertamento delle competenze, abilità e dei livelli di preparazione;
· del livello di conoscenza della lingua italiana dell’alunno;
che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica.
La decisione viene dunque presa caso per caso e deve tener conto dell’effettiva storia scolastica dell’alunno.
Al fine della determinazione della sezione devono essere tenute in considerazione la composizione delle classi, il numero totale degli alunni, la presenza di altri alunni stranieri, la presenza di alunni con gravi disabilità.
[bookmark: _heading=h.l450x3rlpicx][bookmark: _heading=h.3nk9qrsw7vbg][bookmark: _Toc54278756][bookmark: _Toc54278885]L’INSERIMENTO IN CLASSE
Questa fase del percorso comporta il coinvolgimento di tutti gli insegnanti di classe con il supporto dell’insegnante F.S., poiché solo una tale sinergia permette un facile inserimento e una piena integrazione. Al di là degli aspetti propriamente
amministrativi, occorre raccogliere una serie di informazioni sull’alunno per individuare i percorsi di facilitazione che devono essere attivati.
Gli aspetti più propriamente didattici e formativi devono essere gestiti in modo da tradurre la prassi didattica in agente facilitatore del più generale processo di inserimento. È necessario che le risorse a disposizione siano utilizzate senza sprechi e integrate con sensibilità, in modo da creare nella classe un clima empatico ed un’articolazione delle attività agile, efficace e funzionale per tutti.
Il gruppo dei docenti:
· rileva i bisogni specifici di apprendimento;
· favorisce l’integrazione nella classe promuovendo attività in piccolo gruppo o progetti di educazione interculturale;
· ricerca forme di partecipazione (i linguaggi non verbali) alle attività di classe anche se non ha ancora una sufficiente competenza linguistico-strumentale;
· attua un rinforzo sistematico in classe: è essenziale cercare sempre il coinvolgimento attivo 
dell’alunno nelle attività, anche se non è in grado di seguire le lezioni. La piena partecipazione alle attività comuni di studio si realizza in tempi lunghi: far sì che l’alunno si senta comunque partecipe evita il graduale estraniamento che induce alla demotivazione e all’insuccesso scolastico;
· adegua i curricoli e le programmazioni alle abilità linguistiche raggiunte dagli alunni stranieri;
· facilita il linguaggio delle singole discipline;
· considera l’insegnamento della lingua italiana trasversale alle discipline;
· semplifica, se necessario, il curricolo e prevede un percorso individualizzato;
· mantiene relazioni di collaborazione con la famiglia.
[bookmark: _heading=h.xwwiq8ugl053][bookmark: _Toc54278757][bookmark: _Toc54278886]L’INSERIMENTO NEI LABORATORI DI ITALIANO L2
“Uno degli obiettivi prioritari nell’integrazione degli alunni stranieri è quello di promuovere l’acquisizione di una buona competenza nell’italiano scritto e parlato, nelle forme ricettive e produttive, per assicurare uno dei principali fattori di successo scolastico e di inclusione sociale.” (dal Documento del MIUR- febbraio 2014).
La nostra scuola, tenendo presente le indicazioni ministeriali e visto l’aumento costante di alunni stranieri (oltre il 20%), ha deciso di realizzare laboratori di Italbase e Italstudio, calibrati al livello di partenza degli studenti, previsti dal progetto PEZ.
Questi laboratori sono fondamentali per l'acquisizione di due diverse strumentalità linguistiche:
· la lingua italiana del contesto concreto, indispensabile per comunicare nella vita quotidiana (la lingua per comunicare);
· la lingua italiana specifica, necessaria per comprendere ed esprimere concetti, sviluppare l’apprendimento delle diverse discipline e una riflessione sulla lingua stessa (la lingua dello studio).
La lingua per comunicare può essere appresa in un periodo relativamente breve (a secondo del paese di origine dell’alunno), ma quella per lo studio, invece, può richiedere anche diversi anni, considerando che si tratta di competenze specifiche.
Lo studio della lingua italiana quindi, deve essere inserito nella quotidianità dell’apprendimento e della vita scolastica con attività di laboratorio linguistico e con percorsi e strumenti per l’insegnamento intensivo dell’italiano.
L’apprendimento e lo sviluppo della lingua italiana come L2 deve essere al centro dell’azione didattica; occorre quindi che tutti i docenti della classe siano coinvolti.
A tal fine, il Collegio dei Docenti dovrà definire i criteri per l’adattamento dei programmi e della valutazione, mentre sarà compito dei singoli Consigli di interclasse e di classe elaborarli e realizzarli attraverso:
· la riduzione dei contenuti nei diversi curricoli, una volta individuati i nuclei concettuali fondamentali,
· la personalizzazione dei piani di studio per la costruzione di percorsi educativi e didattici appropriati a ciascun studente.
È necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall’alunno straniero.
[bookmark: _heading=h.bbk96tz2vdfq][bookmark: _Toc54278758][bookmark: _Toc54278887]VALUTAZIONE
L’alunno non italofono o non ancora sufficientemente italofono non è generalmente incompetente su tutto, ma si trova in una situazione nella quale non ha le parole per dire, comunicare la sua esperienza scolastica, disciplinare.
Salvo casi di ragazzi che hanno avuto percorsi assai carenti o limitati, la maggior parte degli alunni ha una storia scolastica e possiede competenze, abilità e conoscenze talvolta simili a quelle richieste agli alunni italiani di pari classe, che in alcuni ambiti disciplinari possono essere addirittura migliori, ma in altri più carenti.
Incompetenza linguistica, temporanea e provvisoria, non significa incompetenza scolastica.
Da questa breve premessa, possiamo trarre alcune considerazioni:
· l’importanza di conoscere, per quanto possibile, la storia scolastica precedente, gli esiti raggiunti, le caratteristiche delle scuole frequentate, le abilità e le competenze essenziali acquisite;
· occorre accordare fiducia all’alunno, fiducia che giungerà a esprimere anche in italiano le competenze già possedute, ovviamente grazie al percorso personalizzato che la scuola mette in atto. Il suo percorso sarà diversificato, ma non necessariamente approderà ad esiti inferiori rispetto a quelli mediamente attesi per i suoi pari.
[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Il carattere formativo di ogni valutazione in ambito scolastico non deve essere trascurato o dimenticato per limitarsi alla semplice dimensione sommativa o all’aspetto certificativo. Una valutazione formativa comporta il prendere in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno. In particolare quando si debba decidere il passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, occorre fare riferimento ad una pluralità di elementi e di considerazioni fra cui non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno in relazione all’età, alle motivazioni, agli interessi.
Ogni valutazione, iniziale, in itinere o finale, non può che essere strettamente collegata al percorso di apprendimento predisposto per gli alunni stranieri neoarrivati o di recente immigrazione.
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